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Alessandro Romito

LA CASA DI BETTY

// Betty's Home

Milano, istantanea sfuggente di un movimento; un lampo
confuso di colori e luci di cui, a ben guardare, € possi-
bile scorgerne un dettaglio. E’ cosi che mi accorgo che
quell'istantanea ha catturato un sentimento, un luogo e
una donna. Elisabetta Franchi, un’imprenditrice, un mar-
chio.

Lontano dal glamour dalle celebrazioni e dai riconosci-
menti, piu vicino alla fatica e al coraggio di credere in un
sogno, oggi racconto Elisabetta Franchi attraverso I'au-
tenticita del suo sguardo cristallino.

Le sono seduto di fronte e 'azzurro dei suoi occhi svelano
non solo tutto quello che lei ha gia condiviso di s& ma
aggiungono che qui, nel suo showroom di Milano, siamo
i benvenuti. Non a caso 'atmosfera e gli arredi sono quelli
di una casa. Un ambiente accogliente in cui sentirsi nel
salotto della sua abitazione ricreato attraverso le stesse
poltrone e gli stessi dettagli decorativi. E qui al centro del-
la Milano che non ha tempo, possiamo rilassarci tra fiori
e pasticcini. Qui Elisabetta rallenta il ritmo di quel tempo
che alla moda non concede tregua. Ma lei, anche se solo
per pochi minuti, si ferma perché il suo stile € anche nella
maniera in cui vivere il tempo: da Donna, da imprenditrice,
da stilista e soprattutto da mamma. Mi & chiaro che il suo
stile si armonizza con lo stile di vita, che cio che siindossa
riflette cid che si vive e questo suo pensiero lo condivide
dai social media alla vita di tutti i giorni perché tutti sono i
benvenuti nel suo mondo.

Ed & proprio lo spazio e I'arredamento che, dando forma
a questa sua idea, scandiscono la geometria degli am-
bienti della casa-showroom in cui si lavora, si vive e Ci si
ferma a riflettere su uno stile di vita. Non c'e differenza
nel disegno di un abito e in quello di un mobile. Non c’e
differenza tra modo di vestire e modo di abitare, tutto si
sovrappone nel suo concetto di stile, di sogni realizzati e
di desideri ambiziosi.

Il design deve essere ideato come un abito Elisabetta
Franchi, deciso come I'abbraccio maschile e confortevole
come un bagno caldo alla luce delle candele.

Siamo al quarto piano dello showroom, il luogo che Eli-
sabetta preferisce perché e qui che pud fermare il tempo

Milan, a fleeting snapshot of a movement; different confu-
sing colors and lights of which, after closer inspection, it is
possible to see a detail. This is how | realize that the very
snapshot has captured a feeling, a place and a woman.
Elisabetta Franchi: an entrepreneur, a brand.

Distant from the glamour of celebrations and awards, clo-
ser instead to the fatigue and the courage of believing in
a dream, this is the way of how | will tell Elisabetta Franchi
through the authenticity of her crystalline look.

| sit in front of her and the blue of her eyes reveal all what
she has already shared of herself adding that here, in her
Milanese showroom, we really are welcome. Not by chan-
ce the atmosphere and furnishings are those of a home.
A welcoming environment where to feel as if staying in
her living room, with the same armchairs and decorative
details. And here in the center of Milan, the city that has
no time, finally we can relax among flowers and pastries.
Here Elisabetta slows down from the fast fashion rhythm.
She takes her time for a break, even if only for a few mi-
nutes, because her style is also a way of how to live time:
as a woman, as an entrepreneur, as a stylist and above all
as a mother. It is clear to me that her style is harmonious
with her lifestyle: what you wear reflects what you live, in
the world of social medias and in everyday life. Everyone
is welcome in her world.

The space and the furnishings enhance this feeling, this
idea of how the geometry of the home-showroom where
one works, lives and stops to reflect on a lifestyle, are
articulated as a whole. There is no difference in the desi-
gn of a dress and that of a piece of furniture. There is no
difference between a dress and a way of living. Everything
overlaps in her concept of style, realized dreams and am-
bitious desires.

The design must be conceived as an Elisabetta Franchi
dress, determined as a male embrace and as comfor-
table as a hot candle light bath.

We are on the fourth floor of the showroom, the place that
Elisabetta prefers because here she can stop the time
and relax just like when she is in the bathtub. The place
she does not share with anyone because in every home
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e rilassarsi proprio come nella vasca della sala da bagno
della sua casa. Il luogo che non condivide perché in ogni
casa e spazio di lavoro deve esserci sempre uno ritrovo
in cui godere della sola presenza di se stessi. Uno spa-
zio in cui trarre le conclusioni a fine giornata. Usando le
sue stesse parole: uno spazio per pensare e riequilibrare
tutto.

E qui al quarto piano circondata dall'ultima collezione
che, come un’opera d’arte contemporanea abbellisce le
pareti, le domando se ha mai pensato alla creazione di
una linea d’arredamento; Elisabetta mi risponde di si e
mi spiega che per lei l'interior design & I'estensione del
fashion design cosi come il maschile si estende, si so-
vrappone e si armonizza con il femminile.

Si divertirebbe nel creare un arredamento con tagli diversi
dalla moda. Tratti fluidi come quelli di un abito che incon-
trerebbero gli spigoli delle superfici in una perfetta fusione
dilinee e colori proprio come la fusione tra uomo e donna.
Ed ¢ vero, la fusione dei sentimenti, del’lemotivita e dei
caratteri dei due mondi si svelano in questi ambienti arre-
dati con cromie naturali, dai toni delicati che si adagiano
sulle superfici decise e scure degli arredi, sulle pareti luci-
de e sui legnami possenti.

In questo luogo, come nei restanti ambienti, I'incontro
tra il mondo femminile e maschile e evidente nel morbi-
do contrasto svelato dalle linee geometriche e il raffinato
decor dei fiori, delle lampade e delle tante cornici che ri-
traggono la sua vita.

Ed & negli oggetti che Elisabetta esprime al meglio la sua
visone del design e della decorazione d’interni; soprattut-
to nelle bambole e nelle miniature dei manichini vestiti con
le sue collezioni che illuminano e colorano gli ambienti.
C’e la bambola Betty da una parte, I'icona del suo sogno
di bambina, sullaltalena difronte la grande parete di le-
gno lucida. Betty che dondola felice perché questo, pur
essendo un luogo di duro lavoro, & un luogo felice dove
esprimere con chiarezza le proprie idee e combattere per
esse.

E il luogo in cui poter avere un tetto sicuro sulla testa, un
ambiente in cui poter amare e poter essere amati.

Saluto Elisabetta e nel momento esatto in cui esco dall’e-
dificio capisco che la sua visone del design, dei sogni re-
alizzati e il concetto stesso di moda, sono tutto cio che ha
voluto per Betty: una bellissima casa.

©Riproduzione riservata

and working space there must be a special hangout whe-
re to enjoy only oneself. A space where you can draw
conclusions at the end of the day. Using her own words: a
space where to think and balance everything.

It is here on the fourth floor surrounded by her latest col-
lection that, like a work of contemporary art embellishes
the walls, | ask her if she has ever thought of creating a
furnishing line. Elisabetta answers me yes and explains
that for her interior design is the extension of fashion de-
sign, as the masculine extends, overlaps and harmonizes
with the feminine.

She would have fun creating decor, home furnishings with
cuts other than fashion. Fluid features like those of a dress
that would meet the edges of the surfaces in a perfect
fusion of lines and colors just like the fusion between man
and woman. And it is true: the fusion of feelings, emotions
and characters of the two worlds are really revealed in
these rooms furnished with natural colors, delicate tones
that lie on the decisive and dark surfaces of the furnishin-
gs, on the shiny walls and on the powerful wooden floor.
In this place, as in the rest of the rooms, the meeting
between female and male world is evident in the soft
contrast revealed by the geometric lines and the refined
decor of the flowers, the lamps and the many frames that
portray her life.

And it is in the objects that Elisabetta best expresses her
vision of interior design and decoration; especially in the
dolls and miniatures of the mannequins dressed with her
collections that illuminate and color the rooms. There is
the Betty doll on one side, the icon of her childhood dre-
am, on the swing in front of the large glossy wooden wall.
Betty is swinging happily because this, despite being a
place of hard work, is a happy place to clearly express
one’s ideas and fight for them.

It is the place where you can have a safe roof on your
head, an environment where you can love and be loved.

| greet Elisabetta and the exact moment | leave the buil-
ding | understand that her vision of design, dreams and
the very concept of fashion are all she ever wanted for
Betty: a beautiful home.

11

]

=




§ |
SAMVARERY

SPAGHETTIMAG.

13 Jonalit) B35 5 (Saall (yo (383 pand A G 5 el gua V5 Y1 (3a isdia ssa¥ g s 2S5 A (e (Dl

Aaali A )i Adke 5 s Jlaef 82315 & S31A Ui ) 51 el g (e g gmid e il gaiaad 38 Adadll) oda 5f S o

Lyt Allal 9 (g0 (31 Ul ) e ool o gl psl) Aol g Janll (g8 cantl (o 5 3850l WY1 s e Vasmy
Aol

Uil Aoy A A0 Jial) L g jiall 40 il 5 phall o CalanY L Lag jos Alpal) Gy padl e Uil 3al) 530 g8 Lgnin yma (b Lia
50U Ane Janss (8158 5 A1) Claalitl g (51 s g S i DU (o 3l 8 Aanal) 4 pe S LS 5l L i
O o sl (e el g e Tasmy s yias Y1 sl Ui 3l Sl 13 8 iy glal gy om 31y ela i) Wiy i Lpal ad 1)
elaia) doal 5l Jilas s IS (o Lgzinna gn Fpasall Lla Uil Sal) ol L35 eadindt Lo (S i 5 Le JS 05 Latlm Tl g iy L sl
Lealle 8 mueally n il

Jeny G e IS Ll im yal) Al i pal i) JSEN:5 Sl 03] JSD) apamilly e 5 A o il g i)y dalisdl)

S8 Lmal) 43yl g el (0 (558 3 0 Y Y a5 Ul pransl (308 20 0 Y len sl (8 L e i gy fumy 5 (il
A galall e g Raiaall 2DV 5 o gl e sie 8 JAINY ¢ o3

£ 5ol o s ¢ 8 aleal) Jie gy pas Uil 5l s OIS S LS ) S0l el o g

Lol ie 8 culS ) LS Ll £1a i1 g gl e a8 il LgiSay Ui 43 Uil 3ul) Aliads 3 Sl ¢ yzmjall Al (30 ol 1 il i opmt
Cadlaiol L oy Aalie Ani 3 jil) 3 g g9 el (1S Ll llia (o€ of camy e dalisay 8 IS 3 43y 48 & iy Y 31 Sl
e S G ) sl Biaty Sl Aalise Aialal) LS dladiuly o ol Algd b il

pranat 8 SE5 il 1Y Ll Sl el paad) gy aalaa (8 Jae Jiad Sl A Y L sana 43 ani sl pl) Gl 8 Lia aa g
Cisall e aelity g Jalaiy g KAl dig LS ol 5V maanat] dlxial g A ) Sl o iz aniy sy ) 500 Ao pene

Lphal e M gm e 8 ) ol ga ol ) Gulall) (e ) IS (e 5 suad) il yum A gl (e diliaa il g ) Soall e
il s 8 jelay cuallall (e iliad all 5 Calal sall 5 seliiall G Jleead¥) of zamaars 51 all 5 da W G Jleaas¥) e Lalas o) 11
Al LaaY e 5 a0l o) paad) ey il jiall allaall 5 4 il mhan) e (S5 s 0l ol cnada o) 5l 4y 5l
Loaighl Lo shadll die i€ 3 aclill bl 3 Saall 5 (o ) allall (s Aga) pall ot cdisiall CGajall o Jlall g LS (oSl 1aa 3
Ll e A R (e paall s nliaall 5 98 50 4851 s N

s ) 40le yann ()35 8 nman Sl el g a8 Lo ¥ 5 Saully IAIND gl ey 5 o Ul 3l el plasn ¥ iy
658 e o e 138 oY Bl e (g Sl D a3l haal el da a1 e ALK Lgala 5 g e a1 i
Lol (o LSl g gm0 2 i) JISEH G panill s (S Lyl 5 (311 Janll Ul

ity cant O LA (e iy By 5 el ) (568 Ul Wi 4 (555 o (S (53 ISl

Dien 3 2l 45351 Lo S dia gl gy ol Slai¥ly wDaY 5 panaill Uiy o S ol aauially sl L ale] o daallt b

33



